
11/11/2016 

1 

Integrare le politiche: il caso di Portland 
 

Prof. Maria Rosa Vittadini 
10 novembre 2016 

MODULO 2 

I temi della lezione 

 Il caso di Portland come esempio virtuoso di 
integrazione tra politiche multisettoriali per la 
rigenerazione urbana: il Comprehensive Plan 2035 
(2012) e il concetto di environmental justice 

La valutazione delle vulnerabilità e del rischio e 
l’elaborazione della strategia per far fronte al 
cambiamento climatico (2015) 

  Il coinvolgimento della popolazione Green street,  
rain gardens e mobilità dolce: partecipazione, 
implementazione  tecnica e modalità di 
finanziamento (dal 1990) 
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Oregon State 

Multnomah County 

Portland 

Portland  è collocata alla confluenza tra il Willamette River e il 
Columbia River; copre 380 kmq con una densità di circa 1650 
ab/kmq: conta 632.000 abitanti nell’area urbana e 2.390.000 
abitanti nell’area metropolitana. 
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Una lunga storia di controcultura 

Ernest Callenbach, Ecotopia 1975 
Ispirato alle politiche ambientali 
di Portland. E’ una via di mezzo 
tra il romanzo e il rapporto 
scientifico. Il Nord Ovest degli 
Stati Uniti è immaginato come 
una nazione autonoma 
governata secondo principi di 
sostenibilità. 

Oggi il tema centrale per le città USA è Smart Growth, 
ovvero una crescita urbana con minore sprawl e maggiore 
coinvolgimento sociale, anche per Portland 
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Il sistema di pianificazione: Stato, Governo 
metropolitano, Città e Contea  

  L’agenzia di governo statale è il Department of land 
conservation and development  composto da un corpo 
amministrativo, dalla Land Conservation and development 
commission (LCDC, tecnica) e da una Joint legislative 
Committee on land use  (JLCLU, politica) 

 La   LCDC (max 10 tecnici nominati dal capo dell’esecutivo) 
definisce gli obiettivi e le linee guida statali di 
pianificazione, verifica la coerenza  e controlla la 
pianificazione comprensiva (Comprehensive Plan) delle città 
e delle contee e la pianificazione settoriale dello stato.  

 La JLCLU (4 deputati e 3 senatori) interviene con pareri e 
proposte nel processo di piano , ma con molto meno potere 
rispetto alla LCDC 

METRO: un governo metropolitano forte 

• Il governo metropolitano (METRO) è responsabile 
dell’ urban growth boundary (limite dell’espansione 
urbana) e della pianificazione dei trasporti dell’area 
metropolitana. Gestisce il sistema di smaltimento dei 
rifiuti solidi e il sistema degli spazi verdi di rilevanza 
metropolitana.  

  METRO di Portland è l’unico caso, negli USA, di ente 
intermedio con un Presidente eletto. 
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County e City 
• Città e Contee (di pari livello) hanno l’obbligo di 

redigere il Comprehensive Plan garantendo la 
coerenza con gli obiettivi statali. Il Piano è “un 
insieme coordinato di una carta delle funzioni e di 
una dichiarazione di Policy che pone in relazione tutti 
i sistemi funzionali e le attività relative all’uso dei 
suoli…” 

• Le città con oltre 300.000 abitanti redigono 
autonomamemte il proprio Comprehensive Plan in 
diretto contatto con la LCDC. 

Il governo della città 

La forma del governo urbano (Commission system of governance)  
prevede l’elezione (non di partito) del Sindaco e di quattro 
Commissari.   
I cinque membri compongono il Consiglio  Municipale, corpo 
legislativo della città, e contemporaneamente hanno responsabilità 
esecutive. 
Portland  supplisce alla scarsa rappresentatività di questa forma di 
governo  attraverso una larga utilizzazione di strumenti di 
partecipazione dei cittadini al processo decisionale, come la possibilità 
di proporre leggi e di sottoporre a referendum molte delle decisioni 
del Consiglio municipale.  
Nella pianificazione  cittadini organizzati a livello di quartiere hanno 
storicamente conquistato  ampie possibilità di progettazione e di 
autonoma proposta. Dal 1975 l’ Office of Neighborhoods Association  
collabora con le associazioni di quartiere nel processo di 
pianificazione.  
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METRO la scelta tra opzioni 
alternative: dalla crescita dell’area 
urbanizzata (UGB - Urban Growth 
Boundary) alla densificazione 
mirata  (città e corridoi) 

Ogni opzione è 
valutata nei 
suoi effetti in 
termini di: 
Consumo di suolo 
Tempi di viaggio e 
distanze 
Spazi aperti e 
qualità dell’aria 
Paesaggi urbani   

 
METRO le variabili considerate 

 

L’alternativa scelta 
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METRO Piano di sviluppo al 2040: città e corridoi  
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Il Comprehensive Plan di Portland 
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Obiettivi (da 1 a 12) da raggiungere 
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Obiettivi (da 1 a 12) da raggiungere 

Obiettivi (da 1 a 12) da raggiungere 
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Obiettivi (da 1 a 12) da raggiungere 

Making Equity Real  
Trasformiamo le promesse in reali opportunità quando:  
All Portlanders have access to a high-quality education, living wage jobs, safe 

neighborhoods, basic services, a healthy natural environment, efficient public 
transit, parks and green spaces, decent housing and healthy food.  

The benefits of growth and change are equitably shared across our 
communities. No one community is overly burdened by the region’s growth.  

All Portlanders and communities fully participate in and influence public 
decision-making.  

Portland is a place where your future is not limited by your race, gender, sexual 
orientation, disability, age, income, where you were born or where you live.  

Underrepresented communities are engaged partners in policy decisions  

A Framework for Equity: Making Equity Real  

Definizione di Equity 
Quando ciascuno ha accesso alle opportunità necessarie a soddisfare i suoi bisogni 
essenziali, migliorare il suo benessere, e sviluppare  appieno le sue potenzialità. Ogni  
comunità deve poter dare forma al proprio presente e al proprio futuro.  Equità è un mezzo  
per comunità sane e, allo stesso tempo, un fine da cui tutti traiamo beneficio. 
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Rischi ambientali ed eventi estremi colpiscono 
minoranze e  comunità a basso reddito in modo 
sproporzionato: il concetto di  “environmental justice” 

Giustizia ambientale- definizione 
La Giustizia ambientale   comporta l’equo trattamento e il sostanziale coinvolgimento di 
Tutte le persone, indipendentemente da razza, età, genere, paese d’origine,  
istruzione o livello di reddito nello sviluppo, implementazione e rinforzo delle leggi dei  
regolamenti e delle politiche in materia di ambiente. 
La Giustizia Ambientale sarà raggiunta quando  ciascuno godrà del medesimo livello di  
Protezione dai rischi per l’ambiente e per la salute e uguale accesso ai processi 
decisionali per avere un ambiente sano nel quale vivere, studiare, giocare e lavorare. 
Il Department of Environmental Quality cura che le Agenzie che si occupano di risorse 
naturali: 
(1) consider the effects of agency action on environmental justice issues; (2) hold hearings at times 
and in locations that are convenient for people in the communities that will be affected by the 
decisions stemming from the hearings; (3) engage in public outreach activities in the communities 
that will be affected by decisions of the agency; and (4) create a Citizen Advocate position that is 
responsible for encouraging public participation, ensuring the agency considers environmental 
justice in its decisions, and informs the agency of the effects of its decisions on low-income 
communities, communities of color and other populations traditionally underrepresented in agency 

decision-making. 

Grandi diseguaglianze. Cost-burdened household sono le famiglie che 
spendono circa il 50% o più del loro reddito per la casa e i trasporti  
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Il problema delle minoranze: profonde disparità 
di reddito 

Le zone che Presentano una Concentrazione di Minoranze 
superiore al 25% sono interessate in maggio misura da 
inquinamento dell’aria causata da tutte le fonti 
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Strumenti per far fronte alla gentrification 
Disponibilità di case 
Aiuti per mantenere le famiglie 
nella loro residenza 
Aiutare le famiglie nell’accesso 
alla proprietà della casa 
Sviluppare strategie di sviluppo 
economico della comunità  
attraverso la riserva di case e 
accordi  sulla ripartizione 
dei benefici 

Strumenti di tipo economico 
Realizzare Prosperity Initiative 
per aiutare le attività  
commerciali del quartiere di 
fronte alla gentrification 
Supportare la piccola  
imprenditoria locale attraverso 
accordi con la forza lavoro 

Gestione e valutazione dei programmi 
Monitorare i cambiamenti, inclusi quelli di razza, 
etnici, di età, di disagio, ecc. 
Utilizzare metodi di analisi per prevedere i  
potenziali effetti di gentrificazione degli interventi 
Valutare gli investimenti urbani e le azioni di  
trasformazione  usando il Framework for Equity 



11/11/2016 

16 

Intgrazione dei Piani  
settoriali 
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Land use map 2035 

Urban Design Framework  
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La strategia per il cambiamento climatico 
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Le vulnerabilità 

Le vulnerabilità 
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Le vulnerabilità 

Le vulnerabilità 
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Effetti del climate change 
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Azioni integrate 
per il  
Cambiamento  
climatico 
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Dopo la pioggia il fiume è più inquinato 
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Il patto con i cittadini 
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Volontari all’opera 



11/11/2016 

31 



11/11/2016 

32 

 Trattare l’acqua come una risorsa e non come un 
rifiuto  

 Progettare in armonia con l’idrologia naturale di 
ciascun sito 

 Infiltrare, drenare o ritenere l’acqua di pioggia nei 
limiti del progetto dovunque possibile 

 Partire da piccoli progetti per arrivare a progetti 
maggiori 

 Ricorrere a interventi semplici 

 Progettare secondo gli standard e le aspettative 
della comunità locale 

 

 

 

Principi basici 

Principi basici (segue) 

• Progettare avendo in mente la qualità, la 
quantità dell’acqua e la sua amenità 

• Le buone pratiche di gestione dell’acqua devono 
essere integrate in pressoché tutti i progetti 

• I progetti devono essere collaborativi e 
incoraggiare la partecipazione attiva di molti 
soggetti 

• Le buone pratiche sono parte della soluzione: 
occorre integrarle, se occorre, con i sistemi 
tradizionali  
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Le componenti 
progettuali 
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Tipi di green street 

segue 
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L’acqua raccolta dai pluviali viene indirizzata su superfici  

permeabili. Se la raccolta delle acque provenienti dalla copertura 

 è interna al fabbricato la disconnessione risulta impossibile  e si può ricorrere  

a cisterne o a tetti verdi. L’area di recapito può essere formata da prati, giardini,  

cespugli, ecc. Talvolta occorre trattare il terreno per aumentarne la permeabilità. 

 Il volume d’acqua infiltrato attraverso tali aree arriva, ove possibile, 

direttamente  alle falde alimentandole,  oppure può essere temporaneamente 

trattenuto per essere poi recapitato agli impianti di collettamento e depurazione.  

Si riduce in tal modo la capacità necessaria a far fronte ai carichi di picco e  

si predispone la città a ridurre i rischi di inondazione dovuti agli eventi estremi. 
 

 
 Disconnessione dei pluviali 

dalla rete di collettamento 

(Downspout Disconnection) 

 

Fasce filtro  

(Filter Strips) 

 

Le fasce filtro sono aree a pendenza uniforme, completamente coperte 
da  vegetazione permanente finalizzate  a trattenere l’acqua di pioggia 
proveniente da superfici impermeabili, come strade, piazzali, ecc. Il 
passaggio attraverso tali filtri costituisce un pre-trattamento per il 
disinquinamento dell’acqua; i filtri fanno quindi parte della catena di 
trattamento che può essere conclusa attraverso infiltrazione naturale o 
il recapito alle condotte della rete di collettamento. Le fasce filtro 
funzionano bene se il suolo è sufficientemente permeabile, la 
superficie di scorrimento è mantenuta per tutta la lunghezza e la 
profondità della striscia e se il tempo di contatto consente 
l’infiltrazione e l’evotraspirazione dell’acqua raccolta. 
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Dispositivi di 

infiltrazione  
(Infiltration Practices) 

 

I dispositivi di infiltrazione sono finalizzati ad accrescere la 
percolazione dell’acqua attraverso una matrice di materiali che 
rallenta e trattiene parzialmente il ruscellamento e ne facilita il 
disinquinamento. Tali dispositivi possono assumere la forma di 
trincee riempite di ciottoli che permettono  all’acqua di filtrare sia 
attraverso il fondo che attraverso le pareti. Le trincee sono integrate 
con fasce filtro per impedire la sedimentazione e l’occlusione della 
capacità di drenaggio della trincea. 

 

Vasche di laminazione 
(Pocket Wetlands) 
 

Le vasche di laminazione sono progettate e 
localizzate per controllare i volumi di 
pioggia e per facilitarne la depurazione. Dal 
momento che si tratta di impianti artificiali 
essi hanno valori modesti  dal punto di 
vista della biodiversità ma richiedono 
comunque  il mantenimento di un flusso 
d’acqua per la sopravvivenza delle piante 
acquatiche presenti. La rimozione 
dell’inquinamento  avviene attraverso 
griglie per intercettare gli elementi solidi e 
trattamenti per le materie organiche e 
anche attraverso la capacità di depurazione 
delle  piante acquatiche.  Il tempo di 
ritenzione è  di 24 ore o meno e la 
profondità è non minore di tre piedi (circa 
1 metro); le vasche sono talvolta 
dimensionate per contenere il 90% del 
volume del ruscellamento  degli eventi 
temporaleschi annuali. 
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 Giardini della pioggia (Rain Gardens) 

  

I giardini della pioggia sono depressioni del 
terreno coperte di vegetazione che trattiene 

l’acqua e consente la sua infiltrazione nel 
sottosuolo. L’assorbimento da parte delle 

piante reduce il volume dell’acqua e la 
concentrazione degli inquinanti. .I giardini 

della pioggia prevedono un trattamento del 
terreno per aumentarne la permeabilità e 

sono progettati per trattenere l’acqua 
evitando il formarsi di polle d’acqua per oltre 

24 ore.  I giardini della pioggia possono 
assumere forme diversissime: dalla aiuola nel 

giardino di casa fino alla bordura continua a 
fianco della strada. La loro funzione, come 

quella degli altri dispositivi, è quella di 
ridurre i carichi di punta e di rallentare la 

velocità del loro deflusso . La depurazione 
fisica e microbiologica che essi rendono 

possibile ottiene importanti effetti di 
rimozione dei batteri, delle materie 
organiche, del fosforo e dei metalli.  
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Al 2030 il 90% degli abitanti di Portland avrà a 
disposizione una rete ciclabile sicura entro ½ miglio e il 
71% entro ¼ di miglio. Un terzo di questa rete correrà 
lungo  Greenways. 
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